
 

 

APPROVAZIONE ATTO DI INDIRIZZO PER 

INDIVIDUAZIONE LINEE GUIDA PER LA 

PREDISPOSIZIONE DELLA VARIANTE GENERALE AL 

PGT 

’

POZZOLI ALESSANDRA SINDACO Presente 

BALLABIO ALBERTO VICE SINDACO Presente 

CLERICI MARTA ASSESSORE Presente 

CAZZANIGA CARLO ASSESSORE Presente 

POZZOLI KATIA ASSESSORE Presente 

…

…

Segretario Comunale Di Marco Dott.ssa Stefania.

POZZOLI  ALESSANDRA, SINDACO,

’

’ ’



APPROVAZIONE ATTO DI INDIRIZZO PER 

INDIVIDUAZIONE LINEE GUIDA PER LA 

PREDISPOSIZIONE DELLA VARIANTE GENERALE AL 

PGT 

LA GIUNTA COMUNALE 

-

- con successiva Deliberazione del Consiglio Comunale n 1 dell’ 8 febbraio 2017, pubblicata 

-

Piano ai dodici mesi successivi all’adeguamento del Piano Territoriale Metropolitan

- ai sensi del comma 4 art. della L.R.31/14, nel periodo intercorrente sino all’adeguamento di 

- procedere all’approvazione di ..

suolo non superiore a zero, computato ai sensi dell’articolo 2, comma 1...

-

dell’integrazione del PTR, c

-

- nelle more dell’approvazione dell’adeguamento del PTCP della provincia di Como 

all’Integrazione del PTR alla L.R. 31/2014 in materia di riduzione del consumo di suolo, il 

ere all’approvazione di apposito atto di 

icati nell’allegato documento “
per la Variante Generale al PGT”, parte integrante e sostanziale della presente 



l’art. 48 del D.Lgs. – Testo unico delle leggi sull’or
–

che sulla proposta di deliberazione non sono richiesti i pareri di cui all’art. 49 

di approvare l’allegato documento “Vivere Arosio Linee guida per la Variante Generale al 

PGT”;

di demandare al responsabile competente l’adozione dei provvediment

l’attuazione del presente atto;

rispetto all’adozione della presente deliberazione

Il presente provvedimento, stante l’urgenza, è stato dichiarato, con separata ed unanime 

votazione, immediatamente eseguibile,  ai sensi dell’articolo 134, c. 4, del D. Lgs. n.267 



 

“VIVERE AROSIO” 

1. verifica e attuazione delle politiche di riduzione del Consumo di Suolo introdotte dalla L.R. 31/14, 

anche attraverso l’individuazione della soglia comunale di consumo del suolo così come definita 

dalla pianificazione sovraordinata;  

2. conseguente verifica e revisione del disegno o delle funzioni degli Ambiti di Trasformazione (AT) e 

Ambiti di riqualificazione (AR) vigenti, nonché, se del caso, delle indicazioni ivi previste in merito al 

sistema dei servizi e all’assetto ambientale. Ciò anche al fine di rimuovere gli elementi di criticità 

che ne hanno impedito l’attuazione nel periodo di vigenza del PGT; 

3. recepimento della L.R. 18/2019 in materia di rigenerazione urbana, articolando nel disegno di piano 

le opportunità date per la rigenerazione del territorio comunale e opportune modalità attuative dei 

meccanismi incentivanti previsti dalla legge. Da questo punto di vista assume rilievo: 

-la possibilità di individuare puntualmente gli ambiti di rigenerazione di cui alla lettera e quinquies, 

comma 2 art. 8 l.r. 12/05, in cui avviare la Rigenerazione urbana del tessuto urbano consolidato, 

con effetto sinergico sul resto del territorio comunale; 

-la possibilità di ripensare la disciplina urbanistica degli ambiti del tessuto urbano consolidato in cui 

sono già insediate attività economiche, al fine di verificare se il quadro delle funzioni insediabili 

sia coerente rispetto alle necessità di flessibilità e uso corretto del tessuto edificato, nonché di 

sostegno alla competitività del territorio comunale; 

-la possibilità di individuare nuove e opportune modalità di intervento nel tessuto urbano 

consolidato al fine di rispondere in modo adeguato anche alle domande espresse dalla 

popolazione e dalle famiglie; 

4. verifica e possibile revisione delle modalità di intervento nel Nucleo storico nonché per gli Edifici e 

complessi di interesse storico individuati dal PGT vigente, al fine di contemperare le esigenze di 

qualità con quelle di coerente trasformazione ed esigenze d’uso degli edifici; 

5. verifica e possibile puntuale revisione del sistema dei servizi esistenti e delle previsioni di progetto, 

in una logica di maggiore articolazione dell’offerta e di implementazione dei gradi di qualità del 

tessuto urbano;  

6. verifica, revisione e potenziamento del sistema di fruizione per la mobilità dolce (piste ciclabili, 

percorsi pedonali, spazi pubblici), per ampliare i gradi di fruibilità del tessuto urbano consolidato e 

la connessione tra le diverse parti che lo costituiscono, soprattutto alla luce delle nuove previsioni 



infrastrutturali di scala sovralocale (riqualificazione Novedratese e potenziamento linea ferroviaria 

FNM), anch’esse da assumere all’interno del quadro programmatorio del PGT; 

7. valutazione delle eventuali opportunità/criticità derivanti dalle nuove previsioni infrastrutturali di 

scala sovralocale sopra citate, al fine di valutare l’opportunità di eventuali mutamenti di assetto 

della disciplina urbanistica del territorio comunale; 

8. adeguamento generale del PGT ai nuovi principi normativi introdotti dalla l.r. 31/14, dalla l.r. 18/19 

e dall’ulteriore normativa nel frattempo intervenuta; 

9. recepimento delle definizioni uniche del Regolamento Edilizio Tipo Regionale (di cui alla delibera n. 

695 del 24 ottobre 2018 – BURL n. 44, Serie Ordinaria, del 31 ottobre 2018) per l’articolazione dei 

parametri urbanistico edilizi di riferimento; 

10. recepimento dei principi di invarianza idraulica (di cui all’art. 58 bis l.r. 12/05 e regolamento 

regionale n. 7 del 23 novembre 2017 come integrato dal r.r. n. 8 del 19 aprile 2019) all’interno della 

strumentazione urbanistica comunale; 

11. revisione normativa degli atti del PGT (DdP, PdR e PdS) ai fini del superamento degli elementi di 

rigidità operativa emersi nel periodo di vigenza del primo PGT. 

preliminari che saranno presentate nel periodo di pubblicazione dell’avviso di avvio del 

periodo di vigenza dell’attuale PGT, dagli Uffici Comunali.

Le presenti linee guida, che nascono dalle necessità riscontrate dall’Amministrazione Comunale sul 
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